


RACCONTI CON IL KAMISHIBAI



LA LEGGENDA DELL’ABETE



ERA LA VIGILIA DI NATALE. 
COME VOLEVA LA TRADIZIONE, QUELLA NOTTE TUTTE LE FAMIGLIE DEL VILLAGGIO 
AVREBBERO BRUCIATO UN CEPPO DI QUERCIA NEL CAMINO.
A CASA DI ALBERT MANCAVA QUEL CEPPO.



ALLORA IL RAGAZZINO USCÌ DI CASA E SI ADDENTRÒ NEL BOSCO PER 
CERCARLO.
ALL’IMPROVVISO, COMINCIÒ A CADERE UNA NEVE FITTISSIMA E IL PICCOLO 
ALBERT, SEMPRE PIÙ SPAVENTATO, NON RIUSCIVA A TROVARE LA STRADA PER 
TORNARE A CASA.



SI FECE BUIO E ALBERT, IMPAURITO, TROVÒ RIPARO SOTTO UN GRANDE ABETE 
VERDE. SI ACCOVACCIÒ VICINO AL TRONCO E SI ADDORMENTÒ.
L’ALBERO, PER PROTEGGERE IL RAGAZZINO, ALLUNGÒ I SUOI RAMI FINO A TERRA, 
RIPARANDOLO DALLA NEVE E DAL FREDDO.



LA MATTINA SEGUENTE, ALBERT VENNE RITROVATO SOTTO L’ABETE DAI SUOI 
GENITORI E DAGLI ABITANTI DEL VILLAGGIO.
SUBITO, TUTTI SI ACCORSERO CHE DAVANTI AI LORO OCCHI SI PRESENTAVA UNO 
SPETTACOLO MERAVIGLIOSO. 



L’ALBERO ERA INTERAMENTE RICOPERTO DI CRISTALLI DI NEVE LUCCICANTI.
FU COSÌ CHE DA QUEL GIORNO L’ABETE DIVENNE IL SIMBOLO DEL NATALE. 
E DA ALLORA VIENE ADDOBBATO E ILLUMINATO IN TUTTE LE CASE IN RICORDO DI 
QUEL LONTANO GIORNO. 



BUON NATALE A TUTTI!


